
Governo promosso con riserva

PAGELLE Promosso, ma non a pieni voti. Il governo

Prodi, ai suoi primi ottanta giorni (tanti ne sono passa-

ti da quel 17 maggio, data del giuramento a prova di

scaramanzia) riceve plausi e critiche da un osservato-

rio attento e qualificato.

Bene, benissimo, il mini-

stro degli Esteri Massimo

D’Alema, quello dello

Sviluppo economico Pierluigi Bersani e
dell’Economia e Finanze Tommaso Padoa
Schioppa. Così così Clemente Mastella
con l’indulto, idem Antonio Di Pietro, un
po’ sopra le righe. Occhi attenti e fiduciosi
su altri ministeri importanti, dalla Ricerca
alla Sanità. Se l’esperto di comunicazione,
il sondaggista Roberto Weber,della Swg,
promuove a pieni voti il premier e il suo
governo anche per la capacità di comuni-
care il lavoro svolto, la scrittrice Rosetta
Loy non riesce a dimenticare la «profonda

amarezza» neanche tra le fresche cime del
luogo di montagna dove sta trascorrendo
le vacanze, perché «tutta la vicenda del-
l’indulto è stata condotta in maniera vergo-
gnosa».
Tutti concordi nel dire che la vera rivolu-
zione, finora, l’ha fatta, meglio dire inizia-
ta, Bersani, con le sue liberalizzazioni, «la
novità di cui c’era veramente bisogno».

Ma c’è un altro aspetto del governo che
convince poco, anzi per niente, gli intervi-
stati: la litigiosità dei ministri. Troppi pro-
tagonismi, troppa «incontinenza verbale»,
poco gioco di squadra, come se il ritiro di
San Martino in Campo, in Umbria non fos-
se servito a nulla. Gli elettori di centrosini-
stra con il loro voto, fa notare qualcuno,
hanno espresso una richiesta chiara: dopo
anni di lacerazioni c’era bisogno di unità.
«Si può discutere, anche litigare, ma poi si
esce dalle riunioni con una posizione co-
mune», è uno dei suggerimenti. Perché il
rischio, alla fine, è che Prodi si stanchi «e
non riesca più a mediare tra le diverse posi-
zioni dei partiti della coalizione». Basta
farsi un giro, per esempio, nel ghiotto mon-
do web per scoprire che ci sono addirittura
siti che forniscono un servizio accurato
sulla tenuta del governo. Sono stati aziona-
ti, cioè, dei «contatori» per chi è convinto
sostenitore del professore modenese - e
quindi ogni giorno è un piccolo traguardo -
e chi vorrebbe vederlo di nuovo picchiare
giù. «Che tu sia di destra, o di sinistra, o
apolitico, poco importa. Ti invitiamo ad in-
serire nel tuo sito il Prodi Counter, una pic-
cola immagine che tiene il conto dei gior-
ni, delle ore e dei minuti da quando si è in-
sediato il Governo Prodi», recita il sito
«www.pianeta.com».

UDEUR

Esecutivo e opposizione, tutti sul palco
della festa di Telese. Ospiti di Mastella

A OTTOBRE

Prodi, Fassino e Rutelli a Orvieto
per il seminario sul Partito Democratico

Pinotti

Ottava festa del Campanile a Tele-
se, dal 28 agosto al 3 settembre.
Ospiti d’onore Prodi, D'Alema e
Rutelli, undici ministri, il presiden-
te del Senato Marini. E per la Cdl
sono invitati Casini, Tremonti,
Bondi, Follini e Alemanno. Titolo

della Festa dell’Udeur «La stagio-
ne delle responsabilità»: si parlerà
- garantiscono i responsabili del
partito di Mastella - sia dell’azione
di governo che dell’allargamento
della maggioranza. Di riforme par-
leranno lunedì Marini, Chiti, Schi-

fani e D’Onofrio. Martedì Padoa
Schioppa e Bersani a confronto
con i segretari Cgil Cisl Uil, segui-
rà un incontro-intervista con Ro-
mano Prodi. Di bipolarismo discu-
teranno mercoledì Fassino, Ama-
to, Follini. Giovedì D’Alema e Ca-
sini, Tremonti e Mastella discute-
ranno di «maggioranze larghe,
maggioranze strette». Venerdì in-
tervista pubblica al ministro Artu-
ro Parisi, sabato tavola rotonda
con la ministro Livia Turco.

Loy

«Lamiaèuna valutazione positiva
nelcomplesso. Bene quanto fatto sul
ritiro dall’Iraq, accettabile il
compromesso raggiunto
sull’Afghanistan,
beneanche
l’indulto.Esono
buoneanche le
premesseal voto
che c’èstato sulla
ricercasulle cel-
lulestaminali. Ma
nonè il caso di fa-
re bilanci trionfa-
listici».Rina Gagliardi, senatricedi
Rifondazione,avverte: «Ci sono
ancora laquestione salarialee la
riformadel Welfareal centrodel Dpef.
Suquestoci sono puntidi
discussionee io sono d’accordocon il
segretariodella Cgil, Epifani». La
Finanziaria saràun momentodelica-
to.Ma percortesia, «bastacon questo
eccessivo ricorsoalla fiducia».

Gagliardi

Durante lacampagna elettorale
si è impegnata affinché ilgoverno
Berlusconiandasse acasa. Adesso
èamareggiata. «Questa coalizione
dà l’impressione
diessere fragile,
ostaggioora di
questo oradi
quello.Non fa
benealgoverno.
Enon fa beneagli
elettori che come
mehanno lottato
contro la legge 40sentir dire che
nonsi tocca e restacosì comeè.
Quella leggeè unorrore». Lella
Costaosserva che sarebbemeglio
«se i ministri rinunciasseroa un po’
diprotagonismo in favore diuna
chiara lineacomune digoverno. Noi
elettori abbiamo fatto lanostra
parte. Adessospetta a loro . Per il
momento nondòvoti, preferisco
aspettare».

Costa

«Sonod’accordosu molte delle
iniziative intrapreseda questo
governo. Intelligenti edavvero nuove
lemisuredeciseda Bersani,buone le
decisionidi
D’Alema in politica
esteraanchenei
confronti
dell’Americaverso
cui si torna ad
esserecritici e non
sudditi». La
scrittrice,però,
non risparmia lecritiche. «Losforzo
chedeve farequestogovernoè verso
unamaggiore coesione. Nonvanno
bene iprotagonismi, si deve decidere
insiemecosa fare.Non esistonosolisti
inpolitica.Chi ha votato asinistraha
votato l’Unione».Marainidice che, pur
approvando l’indulto comemisuradi
clemenza,questo indultonon la trova
d’accordo».Voto complessivo:7.

(schedeacura di MariaZegarelli)

Maraini

Si terrà il 6 e 7 ottobre 2006, a Or-
vieto, il Seminario sul Partito De-
mocratico deciso dal direttivo dell'
Ulivo, presieduto da Romano Pro-
di, nella riunione del 24 luglio scor-
so. Il Seminario ruoterà intorno a tre
assi tematici: le ragioni storico-poli-

tiche del nuovo partito; il profilo
culturale e programmatico; la for-
ma del partito. Da quest'incontro -
dice il coordinatore della segreteria
Ds Maurizio Migliavacca - prende-
rà il via un largo confronto nel paese
nel quale saranno impegnati i partiti

e la società civile».
Le relazioni introduttive saranno te-
nute, nell'ordine, da Pietro Scoppo-
la, Roberto Gualtieri e Salvatore
Vassallo. Al seminario - oltre agli
esponenti di Ds, Margherita e ai par-
lamentari dell'Ulivo - saranno invi-
tati a partecipare partiti, movimenti,
associazioni e personalità interessa-
te a promuovere il progetto del Par-
tito Democratico. In chiusura inter-
verranno Piero Fassino e Francesco
Rutelli, concluderà Romano Prodi.

DeMasi

«Trovoeccellentesul piano
dellacomunicazione il lavoro svolto
finoradalgoverno. Acosto di
diventare impopolare, poi, aggiungo
cheho trovato geniale il fattoche
sulle
liberalizzazioni
nonci sia stata
concertazione
preventiva.Non
sarebberoandati
danessuna
parte».Roberto
Weber,
sondaggistadellaSwg, èentusiasta
dialcune cose, liberalizzazioni
soprattutto, «Bersani èstato
bravissimo»,epoliticaestera.
«Questasìche èpoltica, finalmente.
MassimoD’Alemaèungrande
politicoe il suospessore sta
segnando la differenza. Il vero
problemadi questo governo restano
quei159senatori. Sonopochi, pochi
davvero».Voto:7 emezzo.

Weber

StefanoFancelli,presidente
dellasinistra giovaniledei Ds,èsulla
Salerno-ReggioCalabria. Meta: la
Sicilia.Dice: «La partenza (del
governo) èstata ottima, ha dato
segnali
importanti.
Anche l’Italia,
comealtri paesi
inEuropa,ha
finalmenteun
ministeroper le
politichegiovanili
chepuò essere
unostimolo importanteper tutti gli
altriministeri. Promuovo senza
dubbioanche il ministro del lavoro
chestamuovendosi sul fronte della
precarietà.Ma la verasfida è quella
lanciatadaBersaniperché dà il
segnodiuna strategia di
investimentosulle nuove
generazioni. Finalmente il ministro
Fioroniha ripreso inmano i temidel
sapere». Da tifosoassegna 8.

Fancelli

«Intantobisogna ricordare quali
erano le condizioni in cui il governoha
trovatoquestopaese: disastrose».
RobertaPinotti, ds,presidente della
Commissione
Difesadella
Camera, si
concede una
sigarettadurante i
lavori
parlamentari. «A
mesalta agli occhi
ladifferenza
rispettoalpassato: Prodi si è
presentatopiù volte in aula, si è
sottopostoaun question time,noi
eravamo abitatuati aGiovanardinella
scorsa legislatura. E poi, finalmente,
abbiamo unavera politicaestera.
Forseavremmodovuto discutere di
piùeprima delle questione eticheche
ora creano distanze. Ma c’è anche
tropparicerca diattenzione mediatica
daparte deipartiti minori».Voto: 6 -7

OGGI

«Sto facendouna grande fatica per
cercaredi superare l’immensa
delusioneche mi haprovocato
l’indulto.Hoprovato un sensodi
lacerazione,
perchéhoavuto la
sensazioneche in
questoPaese non
fossepossibile
cambiare,
prendere le
distanzedaun
certomodo di
pensarealla legalità». RosettaLoy,
scrittrice, in vacanza in montagna,è
delusa. «Questo indulto èuna nube
tossicache sovrasta tutto», dice.
Anchequellop chedi buonoc’è stato
finora. «Siachiaro: ho apprezzato
moltoquanto fattodal ministroBersani
edal ministroPadoa Schioppa,c’era
bisognodi gentecome loro,ma
l’indulto,così comeè stato votatono».
Nientesufficienza algoverno.

«Finora la miaopinione è
piuttostobuona. Le liberalizzazioni
sono stateunsegnale forte.Peccato
il compromesso raggiunto per
garantirsi la
maggioranzadei
2/3necessaria
all’indulto.
Preferisco
pensareche se
CesarePreviti è
uscito,questa
misurasia servita
a tante altrepersone.Mi èpiaciuto
molto il lavoro svolto finora da
D’Alemaespero cheporti a risultati
concreti». L’astrofisicaMargherita
Hackavverte: «Attenzione, però.Se
si tagliano i fondialla ricerca con la
prossima finanziariasi impedisceal
nostropaesedi tornare adessere
competitivo.Èun errorechenon ci si
puòpermettere». Al governo
assegnaun7e mezzo tendenteall’8.

Hack

«Certo,perme,che sonoun uomo
disinistra convinto, questiprimi80
giorni sono moltomigliori dei primi80
giornidel governo Berlusconi. Però mi
chiedocome mai, dopo tutto questo
tempo,ancora
nessuno si sia
degnatodi parlare
delconflitto di
interessi». Il
professor
DomenicoDe
Masi, sociologo, è
deluso. «Durante la
campagnaelettorale è emerso con
chiarezzaquanto siapericoloso cheun
premier siaancheproprietario delle
televisioni.Mi aspettavoche laprima
cosadicui si interessasse Prodi fosse
proprioquesta. Inveceniente.
Essendoquesto ungoverno che può
cadereda unmomento all’altro il fatto
destasospetto.Ci sonoconnivenze
occulteper non affrontare il nodo?». Il
votoa Prodi, perciò èun 6, scarso.

Troppi protagonismi
nella coalizione: tra il 6 e il 7

■ di Maria Zegarelli / Roma

Bravo Padoa-Schioppa
Bocciato Mastella: 5

Troppi ricorsi alla fiducia
Bene D’Alema: 6,5

Non tagliare i fondi
per la ricerca: tra il 7 e l’8

I ministri devono
smetterla di litigare: nc

No ai protagonismi
Non esistono solisti: 7

E il conflitto d’interessi
che fine ha fatto? Voto 6

Il giuramento del Governo Prodi Foto di Ettore Ferrari/ Ansa

Eccellente il lavoro
svolto finora: 7,5

Buona partenza. Adesso
lotta alla precarietà: 8

Bravo D’Alema, bravo
Bersani. Ma dopo 80
giorni la richiesta resta:
più unità nel governo
e nella coalizione
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